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Quest’anno ospiteremo presso la GiovanInFesta la mostra Ti ho preso come mio, esposizione promossa
in occasione del venticinquesimo anniversario della morte del Servo di Dio Enzo Piccinini, dal Comitato
per le celebrazioni e la Fondazione Enzo Piccinini e inserita nella 45ª edizione del Meeting di Rimini
(2024). L’iniziativa si apre con un evento inaugurale di particolare rilievo: “Ciò che il cuore desidera c’è” che
prevede la presentazione del volume Amico carissimo, a cura di Pier Paolo Bellini e Chiara Piccinini.

Il libro, che ha ispirato e orientato i contenuti della mostra, si propone come un ritratto vivo e profondo di Enzo
Piccinini. Attraverso una selezione di trascrizioni dei suoi interventi pubblici – messe a disposizione dalla
Fondazione – e un ricco patrimonio di testimonianze, molte delle quali inedite, il volume restituisce il volto
umano e spirituale di un uomo che ha segnato in modo decisivo la vita di molti.

Lontano dai toni celebrativi o agiografici, Amico carissimo si configura come un racconto intimo,
appassionato e coinvolgente, che mostra Enzo Piccinini nella concretezza delle sue relazioni, nel rigore del
suo impegno professionale, nella profondità della sua fede. Ne emerge una figura viva, capace di suscitare
domande autentiche e di testimoniare la fede come realtà vissuta e trasformante.

Pier Paolo Bellini, professore associato di Sociologia della comunicazione presso l’Università del Molise,
già general editor della collana musicale Spirto Gentil curata da don Luigi Giussani, e Chiara Piccinini,
ricercatrice presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore e figlia di Enzo, offrono un contributo prezioso nella
ricostruzione di un’esperienza umana e cristiana intensa, capace di parlare al cuore del presente.

La mostra Ti ho preso come mio si pone in continuità con il libro, proponendo un percorso visivo e narrativo
che attraversa la vita di Enzo Piccinini – medico chirurgo, padre di famiglia, protagonista nel movimento di
Comunione e Liberazione – mettendo in luce la forza di un incontro con Cristo che ha plasmato radicalmente
il suo sguardo sulla realtà.

Figura di grande carisma e passione educativa, profondamente segnata dall’amicizia con don Luigi Giussani,
Piccinini ha incarnato una fede integrale e concreta, capace di confrontarsi con le sfide del presente senza
mai perdere l’originaria tensione alla verità. La sua testimonianza continua a generare frutti anche a distanza
di venticinque anni dalla morte, come conferma la causa di canonizzazione attualmente in corso.

La mostra, articolata attraverso documenti, immagini e narrazioni, intende offrire a tutti – credenti e non –
l’opportunità di incontrare una figura umana fuori dall’ordinario. L’obiettivo è quello di restituire non solo la
memoria di un uomo, ma la permanenza di una presenza che continua a parlare al cuore di chi è in ricerca,
rendendo visibile un’esperienza cristiana vissuta con radicalità, intelligenza e libertà.


